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Aperta ieri la quinta conferenza regionale di organizzazione del PCI 

UN IMPEGNO UNITARIO PER AFFRONTARE 
I GRAVI PROBLEMI POSTI DALLA CRISI 

E' necessario uno sforzo, ha affermato il compagno Verdini, segretario regionale del partito, nella sua relazione introduttiva, che coinvolga tutte 
le forze democratiche - L'esempio dell'intesa regionale - La forza e il peso dei comunisti per il rinnovamento delle Marche • La trasformazione 
dell'agricoltura in senso moderno fattore decisivo di sviluppo economico della regione - L'esigenza di un piano di sviluppo regionale 

Una manifestazione di lavoratori per un nuovo sviluppo economico 

ANCONA. 13 
La quinta conferenza regio

nale del PCI è stata aperta 
questa mattina da una rela
zione del compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale 
del partito. 

Dopo un'attenta panoramica 
sugli avvenimenti nazionali ed 
internazionali, il relatore si è 
diffuso sull'« intesa » in at to 
alla Regione Marche. 

« L'intesa raggiunta — ha 
affermato Verdini — nasce 
prima di tutto da una ne
cessità democratica. Bisogna
va dare alla regione un go
verno ed un governo «MOLO. 
il più avanzato possibile ri
spetto all'esito politico del vo
to del 15 giugno. Nell'assem
blea uscita dalle elezioni non 
c'era una maggioranza di si
nistra e non c'era nessun'al-
tra maggioranza. C'era, è ve
ro, una possibile maggioranza 
di centrosinistra. Ma si trat
tava di una maggioranza pu
ramente numerica, di un'ipo
tesi di governo morta e .sep
pellita nella coscienza stessa 
delle forze interessate, prima 
ancora di nascere. E il PSI. 
.d'altra parte, ha avuto il me
rito politico di rendere subito 
esplicita questa realtà ». 

Verdini ha soggiunto: « La 
alternativa sarebbe stata il 
vuoto di potere, sarebbe stata 
una paralizzante crisi come 
quella che si è prolungata 

La prima giornata di dibattito dell'assemblea comunista 

La trasformazione dell'agricoltura 
essenziale per lo sviluppo regionale 

La questione dello sviluppo economico e della intesa regionale al centro degli interventi di Stefanini, Man-
cinelli e Massi - In precedenza il compagno Guerrini, segretario provinciale di Ancona, aveva rivolto il saluto del
l'assemblea alla delegazione di compagni jugoslavi - Le delegazioni dei partiti, dei sindacati e delle forze sociali 

ANCONA. 13 
Un saluto e un ringrazia-

' men to ' a i rappresentanti dei 
. . part i t idemocrat lci . a l las tam-
• pa. alla delegazione della Le

ga dei comunisti jugoslavi, 
sono stati rivolti dal compa
gno Guerrini, segretario della 
federazione di Ancona, che 
in quel momento presiedeva 
l'assemblea. « Sono tra noi 
— ha detto Guerrini — anche 
i compagni della Lega dei co
munisti jugoslavi, che ancora 
una volta con la loro pre
senza hanno voluto testimo
niarci l'interesse per l'azione 
del nostro partito e l'amici
zia che lega il popolo jugo 
slavo al nostro popolo. La 
delegazione è composta dal 
compagno Matz Andriyasevic. 
segretario della Conferenza 
regionale dalmata; Sibe Kue-
sic. membro della presidenza 
della conferenza regionale 

- dalmata: Vanja Mestanec, 
pure membro della conferen
za regionale dalmata. 

f La folta delegazione del PSI 
è composta dal compagno Si-
monazzi. segretario regionale. 
da Tiraboschi. Strazzi. Ri
ghetti. Massi. Strali. Capodo
glio. Sono presenti anche il 
segretario della CISL Godi, il 
segretario regionale della DC 
Diego Terzoni, il segretario 
regionale del PdUP Cernili. 
Hanno inviato telegrammi di 
buon lavoro alla conferenza 
Bruno Regini presidente re
gionale delle ACLI. il sena
tore Vincenzo Scipioni presi
dente del nucleo industriale 
di Ascoli Piceno. 

Siedono alia presidenza, ol
tre il compagno Giorgio Na
politano. della direzione del 
PCI. che concluderà dome
nica prossima i lavori del
l'assemblea. i compagni Lu
ciano Barca. Guido Cappel
loni. Renato Bastianelli. pre-

• sidente del Consiglio regio
nale. Diotallevi e altri. 

La discussione si articolerà 
In due momenti, l'uno di ca
rattere generale, in assem
blea. l'altro attraverso com
missioni di lavoro che appro
fondiscono specifici temi (svi
luppo economico, problemi del 
partito, politica culturale e in
formazioni. ecc.). Nella gior
nata di oggi sono intervenuti. 
tra gli altri, il sindaco di 
Pesaro. Marcello Stefanini. Va
leria Mancinelli della Fede 
razione di Macerata, il sin-

• daco di Serra San Quirico 
(Ancona) Bruno Massi. 

Riferendosi al governo re-
fcioale, Marcello Stefanini ha 

detto che l'intesa raggiunta 
tra le forze politiche demo
cratiche delle Marche, dopo 
Il 15 giugno, rappresenta un 

, erande fatto politico che si 
Inserisce in modo originale 
nello sviluppo dei processi 

„ unitari in at to nel paese, dopo 
, l 'avanzata elettorale e lo spo

stamento dei rapporti politici 
e sociali. Il contributo dei co
munisti. secondo Stefanini. 
non può, né deve essere con
siderato quale risultato di uno 

' stato di necessità, elemento. 
questo, presente in consisten
ti settori moderati della DC 

< o in posizioni di altre forze 
politiche che vnv-'o quev» 

, Intesa come un soluzione pu
ramente provvisoria: né d'al
tro lato, come l'auplicazione 
meccanica nelle Marche di 
una linea nazionale. Stefanini 
ria affermato, al contrario. 
che si deve cogliere ciò che 
Ti è di originale. di specifiro. 
61 «marchigiano» per radi-

«mpliare, sviluppare fi

no a rendere irreversibile que
sta politica. Il compagno Bru
no Massi si è soprattutto sof
fermato sul problema agri
colo: «Per la ' composizione 
piccola e frastagliata delle 
aziende contadine nella no
stra regione, le cooperative 
di trasformazione hanno cer
to permesso e permetteranno 
di migliorare le condizioni 
aziendali dei propri soci; ma 
se dobbiamo competere con 
le agricolture sviluppate di 
Europa e non solo di Europa. 
bisogna anche avere delle 
aziende di dimensioni otti
mali. anche per impegnare 
razionalmente le macchine e 
fare dei piani culturali effi
caci. Grande attenzione me
rita la «cooperativa agricola 
moderna » per la conduzione 
unita dei terreni, che è sorta 
a Serra de' Conti. 

E' la prima di questo ge
nere nelle Marche. Il terreno 
nuovo su cui si può operare 
è quello della creazione di 
coltivatori diretti, mezzadri. 
affittuari e piccoli proprie
tari. che pur rimanendo nel 
proprio terreno possono in
sieme utilizzare razionalmen
te le macchine. 

«A me sembra — ha detto 
la compagna Mancinelli — 
che uno degli aspetti centrali 
della conferenza sia rappre
sentato dalla problematica 
che rjota attorno alla que
stione di una nostra maggiore 
e qualificata presenza nella 
nostra società civile, ad una 
nastra più forte capacità di 
iniziativa e di presenza cul
turale ad ogni livello. Va 
detto, però, che a tutt'oggi il 
nostro partito nelle Marche 
non è pienamente convinto 
di questa doppia e contem
poranea valenza dell'inizia
tiva culturale, per cui. salvo 
rare eccezioni, a volte la si 
ritiene in modo scontato e 
sufficiente implicita nella 
«normale» pratica politica 
quotidiana, altre volte la si 
vede troppo separata dalla 
lotta di tutti i giorni. 

I risultati della conferenza comunale comunista di Macerata 

Il centro sinistra è superato: necessaria 
la partecipazione PCI al governo cittadino 

MACERATA. 13 
Numerosi compagni hanno 

partecipato alla conferenza 
comunale di organizzazione 
del PCI di Macerata: presen
ti anche i compagni socialisti. 
il PDUP, il segretario pro
vinciale della CGIL, il sin
daco della città. Il compagno 
Porfiri ha svolto la relazio
ne introduttiva. 

« Ci troviamo di fronte — 
ha detto Porfiri. parlando del
la situazione locale — ad una 
giunta arre t ra ta e inadegua
ta. non rispondente alle esi
genze e alle indicazioni e-
spresse il 15 giugno. La no
stra opposizione, anche se non 
pregiudiziale, si sviluppa ver
so il superamento di questa 
giunta e la realizzazione di 
uno schieramento di tutte le 
forze democratiche .che veda 
anche la partecipazione dpi 
Partito comunista. Ma que
sto superamento — ha ageiurv 
to Porfiri — non può avve
nire solo attraverso la bat
taglia che conduce il gruppo 
comunista all'interno di una 
struttura chiusa quale l'aula 
consiliare ma deve realizar-
si soprattutto con la spinta 
e la partecipazione di tutte le 
forze popolari al dibattito e 
al confronto sulle scelte e su 
quei programmi che sono sta
ti finora monopolio esclusivo 
della DC ». 

Alla relazione introduttiva 
sono immediatamente seguiti 
numerosi interventi tra i qua
li di particolare rilievo quel!o 
del compagno Bommarito. 
della compagna Mancine'.'!. 
del compagno Stelvio Anto 
nini, searetario della Federa 
zione. 

« Rifiutando la necessaria e 

indispensabile partecipazione 
del più forte partito delle 
masse lavoratrici e popolari 
al governo e alla direzione 
politica del paese — ha detto 
Antonini — vengono inevita
bilmente eliminate le condi
zioni e le prospettive reali per 
uscire dalra grave crisi e per 
il superamento del vecchio 
modello di sviluppo e per un 
nuovo modo di governare ». 
Dopo aver sottolineato come 
anche a Macerata la posizione 
della DC sia ancora legata a 
pregiudi/i e schematismi, ha 
giudicato insufficiente e non 
rispondente ai fatti le caute 
affermazioni di confronto e 
mer.-c dall'intervento del sin
daco. anche se deve consi
derarsi ovviamente positivo il 
fatto che per la prima volta 
nella nostra città un sindaco 
democristiano abbia parteci
pato ad un convegno comuni
sta. « Alla luce di queste dif
ficoltà — ha concluso il se
gretario della Federazione — 
è necessario compiere come 
comunisti un salto quantità 
tivo e al tempo stesso quali
tativo attraverso il recluta
mento di nuovi compagni. 
sfruttando in modo migliore 
le potenzialità evidenti che la 
nostra città offre, attraverso 
la formazione di gruppi diri
genti capaci di rispondere al
la domanda sempre più emer
gente verso il nastro parti
to e creando nuovi centri di 
aggregazione, nuove sezioni. 
nuove cellule comuniste al-
l'Univer_-:tà. nelle fabbriche. 
negli uffici pubblici e in ogni 
luogo di lavoro ». 

Notevole contributo hanno 
portato alla conferenza i gio 
vani compagni della FGCI in

tervenendo sul rilevante reno 
meno della disoccupazione 
giovanile; sulla situazione 
preoccupante nelle scuole. 

Portando il saluto della 
CGIL, il segretario confedera
le compagno Cicconi ha nie 
vato come il partito non pas
sa permettersi ritardi e in
certezze in un momento gra
ve come l'attuale. Si deve 
operare in stretto collegamen
to con il sindacato, nel ri
spetto delle proprie autono
mie. per incidere fortemente 
nella difficile realtà provin
ciale e comunale, per difen
dere l'occupazione, per crea
re nuovi posti di lavoro, mo 
bilitando tutti i lavoratori e 
ottenendo nuovi consensi . 

Dopo gli interventi dei com
pagni Casale del PSI e Pa 
squaletti del PDUP. che han
no indicato quali siano gli 
obiettivi comuni, pur partendo 
da diverse strategie, è stata 
la volta del compagno Olan-
filippo Benedetti che ha con
cluso i lavori dell'assemblea. 

Riferendosi alla situazione 
maceratese. Benedetti ha af 
fermato che proprio la sua 
complessità richiede un mag
giore controllo e un maggiore 
impegno politico affidando al
le strut ture di partito nuovi 
compiti che non siano solo 
istituzionali, anche se impor
tanti. ma che s:ano principal
mente di direzione politica. 
Il comoagno Benedetti ha poi 
concluso affermando che la 
conferenza ha trovato nel nu
mero e nella qualità degli 
interventi la sua validità e 
un impegno comune di supe-
rare le difficoltà oggettive 

G. De Geronimo 

FERMO - Una conferenza stampa per rivendicare meriti inesistenti 

Per FOMSA goffa iniziativa de 
Proprio sui problemi dell'azienda fermana sindacati e Comune hanno deciso un'assemblea 

FERMO. 13 
Ieri sera la DC di Fermo 

e :1 suo capogruppo consilia
re hanno convocato una con
ferenza stampa sulI'Omsa. La 
iniziativa ha lasciato perples
si per il significato che ha 
assunto, avendo scavalcato 
una Iniziativa unitaria delle 
forze sindacali e dell'ammi
nistrazione comunale che 
hanno convocato un'a;>sem-
blea sindacale e il Comitato 
comprenscriale di sviluppo 
per merce edi 19 febbr.no, 
nel Comune. 

Negli ambienti politici l'ini
ziativa della DC è stata in
terpretata come uno scader? 
ne:'a vecchia, solita politica 
dello arrangiarsi sulle ecse. 
per firsi una qua'siasi propa
ganda secondo uno stile sot
togovernativo (dei teJegram-
mi e delle veline rosa, per 
intenderci) che pure ha di
mostrato in passato di non 
pagare né alla DC né alla 

popolazione. 
Negli ambienti s.ndacali poi 

l'iniziativa è stata bollata co
me inopportuna e ridicola. 
dai momento che una confe
renza stampa lascia f. tem 
pò che trova, serve soltanto 
a qualcuno per fare il primo 
dell* classe, mentre si ha bi
sogno di uno sforzo unitario 
e dt una assemblea «come 
quella convocata p?r merco
ledì» che avanzi proposte e 
discuta gli obiettivi da rag 
giungere nei prossimi incon
tri con la nuova proprietà. 

i -" 

A'on si può dire che la DC 
di Fermo — almeno da alcu
ni mesi — sia un pantano: 
tutt'altro! Si muore, corre. 
s: ferma di scatto, cambia 
direzione, insulta uomini e 
partiti del vecchio centro si
nistra. del PCI dice tutto il 
bene e insieme tutto il male 
possibile, pubblica manifesti 
e quadri murali pieni di grin

ta e spetto cuno-si. organiz
sa e partecipa a dibattiti. 

Per la venta non tutto e 
da b\ttare. A io!te feuoTe. 
impegno, passione, attivismo 
frenetico offuscano lo stesso 
attiv*mo di Ciaff;. Ma le 
due ultime uscite mentano 
attenzione. La pnma in so
stanza dice: a II PCI di Fer
mo è settario, l'ha detto an
che il segretario regionale 
Verdini, tant'è che hanno eli
minato la Federazione». La 
seconda, questa della confe
renza stampa sulI'Omsa, è 
più sena solo perchè più 
preoccupante! Può essere in
fatti la spia della solita lo
gica: mesi e settimane fa, 
frenetico attivismo per copri
re il più possibile il colpo del 
IS giugno (giunta minoritaria 
DC-PRI): logica sbagliata, 
ma sempre una logica. 

In questi giorni, polemica 
e manifesti a grappoli per 
attutire il più possibili la 

botta subita /giunta PCI PSI-
PSDH: logica perdente, ma 
sempre una logica! D'accor
do. ma questa iniziativa a fat
ta m casa » sulI'Omsa. m 
realtà cos'è? Il frutto di un 
incredibile e impensabile 
complesso di colpa? Un mo
mento di totale oscurità po
litica? Certo non manca m 
essa il dovuto umorismo. 
quando nella lettera che con
voca l'incontro si fa riferi
mento alla necessità dt una 
Hvj/à tra le forze politiche. 
sindacali e tra gli enti loca
li 'unità che a qualcuno sem
bra vi sia stata e che l'inizia
tiva DC tenda invece a con
traddirei. 

Puerile, quindi, ridicola. 
antiunitaria l'iniziativa D C 
S'o! Per VOmsa «... la DC 
continua la sua azione con
creta e nsolutnce»: auguri! 
Speriamo che presto rtpren^ 
diate la minima necessaria 
coscienza. 

fino a ieri nel governo na
zionale per il rifiuto, politi
camente inaudito, da parte 
della DC di prendere atto del
la realtà politica e delle ne
cessità nazionali ». 

« Sappiamo bene — ha af
fermato il segretario regio
nale del PCI — di aver tro
vato una convergenza con for
ze che sono diverse da noi e 
che, anche al loro interno. 

hanno tensioni politiche diver
se e subiscono pressioni di
verse. Sappiamo di aver tro
vato un accordo con forze che, 

dovendo proprio venire ad una 
intesa con il PCI. nella loro 
grande maggioranza avrebbe
ro certo preferito che il Par
tito comunista fosse almeno 
un po' più piccolo. Queste 
difficoltà « atati d'animo noi 
li abbiamo ben presenti. Ma 
ci siamo accinti a compiere 
questa esperienza serenamen
te, con la volontà politica di 

favorirne l'esito positivo, come 
forza di maggioranza che si 
.-ente ed è corresponsabile de
gli atti principali del governo 
della Regione, pur nella sua 
estraneità (e. quindi, nella 
sua piena autonomia di giudi
zio) rispetto ai singoli att i 
della giunta a cui. per no
stra e per altrui scelta, in 
questa fase politica, non par
tecipiamo. 

Ecco perchè il nastro at
teggiamento verso la giunta. 
e prima di tutto evidente
mente verso i compagni so 
cialisti che ne fanno parte. 
non è mai stato, né potrà 
mai essere l 'atteggiamento di 
chi dice « vogliamo vedervi 
alla priva! ». Noi siamo nella 
maggioranza proprio perchè 
intendiamo far si che la Giun
ta superi positivamente tut te 
le prove ». 

Verdini ha più avanti osser 
vato: « Ci illudiamo forse di 
poter mutare con la nostra 
azione gli orientamenti di fon
do della DC marchigiana, che 
sarebbe invece « per sua na
tura » un partito « immutabi
le » nella sua vocazione mo
derata e conservatrice? Non 
sappiamo se e in quale mi
sura la DC nelle Marche e 
in Italia cambierà i suoi orien
tamenti. Quel che è certo. 
però, è che saremmo davvero 
degli strani marxisti se rite
nessimo che ci fosse qualcosa 
nella realtà che non possa in 

j alcun modo mutare ». 
j II nostro compagno ha sot

tolineato l'esigenza di fare vi-
I vere l'intesa nell'iniziativa e 
f nella lotta delle masse popo-
I lari, nel modo di governare 
' i Comuni e le Province di-
I retti dalle sinistre, nelle co-
j munita montane e nei consi

gli di quartiere. 
La parte centrale della re

lazione è stata dedicata alla 
situazione socio - economica 

{ marchigiana. « Cosa vuol dire 
i — ha osservato Verdini — 
I nelle Marche condurre una 
! coerente battaglia per l'occu-
i pazione e gli investimenti pro-
I duttivi"> 
i Noi abbiamo detto che vuol 
! dire, certo non solo, ma pri-

ma di tutto superamento del-
| la mezzadria, sviluppo dcl-
! l'agricoltura. Ed è su questi 
i obiettivi, infatti, che in questi 
j mesi abbiamo prcvalentemen-
I te concentrato l'attenzione del 

partito e delle altre forze de | 
mocratiche ». 

Verdini qui ha fatto rife
rimento al successo ottenuto 
nei giorni scorsi dalla ma
nifestazione nazionale, pro
mossa dalla Regione Marche 
e da altre, per il superamen
to della mezzadria con l'affit
to ed ha. quindi, rilevato: 
« Il carattere di centralità che 
noi attribuiamo all'impegno 
del Partito, del movimento 

I popolare e delle forze demo-
j cratiche di tutta la regione 

per un nuovo sviluppo del-
i l'agricoltura e della civiltà 
| nelle campagne.' va valutato. 
, evidentemente anche in rap-
! porto alla funzione propulsiva 
• che i! settore agricolo può 
! rappresentare s:a ai fini della 
I promozione di nuove attività 
1 artigianali ed industriali, sia 
» a: fini dell'occupazione della 
i mano d'opera qualificata, sia 
' ancora ai fini di condizionali 
! scelte d: indirizzi degli studi 
j e delle ricerche e della ste.s 
• sa pianificazione territoriale. 
i Va valutato, inoltre, in rap

porto al fatto che da una 
; crescita del reddito nelle cam-
j pagne può venire una doman-
j da nuova, destinata ad inte-
j ressa re anche settori indu-
| striali non immediatamente 
1 collegati all'agricoltura ». 
! Verdini si è a lungo soffer-
I mato anche sui problemi delle 

aziende artigiane e delle pie 
] cole e medie Industrie « che 
! rappresentano oggi il p n n e -
j pale patnmon.o produttivo ed 

occupazionale deile Marche >•. 
' Ha illustrato vane proposte 
• per la soluzione di quei prò 
I biem:. agganciandosi alia te-
1 mati ta ed agli impegni de". 
' PCI scaturiti dall'ultima con 
j ferenza reg.onale del partito. 

« L'obiettivo — ha detto 
Verdini — ci pare debba es
sere quello di giungere nei 
tempi medi ad un piano di 

' sviluppo regionale o almeno 
I ad un piano di legislatura 
! che possa offrire un quadro 
; di riferimenti alla iniziativa 
• delle organizzazioni dei lavo-
j ratori e degli enti locali, agli 
! operatori economici, ai movi-
[ menti giovanili e femminili >--. 
j Nella parte finale della re-

lazlone, il compagno Verdini 
i ha affrontato i problemi con-

Dovrà eleggere i delegafi per l'assise nazionale 

Si apre oggi a Fermo 
il congresso 

regionale democristiano 
Ai lavori partecipano 252 delegati in rappresentanza di 49.502 iscritti 
La delegazione del PCI composta dai compagni Diotallevi, Benedetti, Gre 
gori e Santarelli - Relazione introduttiva del segretario regionale Terzoni 

FERMO. 13 
All'interno della DC marchigiana, sia pure ancora confusamente ed in modo contraddit

torio, si è aperto un travaglio da cu! emergono spinte e fermenti positivi; lo stesso dibattito 
precongressuale, ad un esame attento e privo di preconcetti, ha offerto più di un elemento 
di giudizio e di confronto politico, anche se non sono mancati momenti di durissimo scontro 
interno e fasi alterne di equilibrismi che hanno fatto emergere metodi e caratteristiche del 
passato. L'assise regionale, in preparazione del 13" Congresso nazionale, si apre domani a 

Fermo e terminerà nella gior-

' 

nessi allo stato del Partito. 
I avanzando in proposito indi-
j cazioni e proposte. 

Novità e chiusure 
confronto aperto 

Si apre questa mattina, 
presso ti Teatro dell'Acini 
la di Fermo, il congresso 
regionale della DC. 

Sullo svolgimento della 
fuse « sezionale » del con 
jranto in atto nella DC 
marchigiana, siamo torna 
ti più volte cercando di 
mettere in luce gli aspet
ti di novità ed i tentatiti 
di chiusura 

Le punte più acute che 
hanno contraddistinto la 
polemica democristiana 
durante i congressi di se
zione sono scomparse, ma 
la tensione è alta e le riu
nioni dei vari gruppi si so
no moltiplicate. 

L'altro giorno a Loreto 
si sono riuniti gli amici di 
Forlani per esaminare la 
situazione, i rapporti di 
forza e per definire 'e 
eventuali alleanze con gli 
altri gruppi; altrettanto 
hanno fatto gli eletti del
le liste di sinistra riuni
ti ad Ancona. 

Le quattro liste proviti 
ciati che si richiamano a 
Forlani hanno ottenuto il 
45.2"» dei voti e 113 de 
legati. Quelle di orienta 
mento doroteo si sono at
testate sul 2S,2% con 71 
delegati, mentre le * siili 
stre y> hanno avuto il 20.2 
per conto e 52 delegati. 
Rimangono le liste mino
ri: « Periferia » ad An 
cono con 6 delegati: «Gio
vani» ad Ascoli con un 
delegato: « Cattolici popo
lari •» a Pesaro con 9 de
legati. 

Se questi raggruppamen
ti confluissero sul car
tello forlaniano questo po
trebbe contare sul 5/.5".i 
dei voti e 129 delegati. Ri
spetto ai precedenti con 
gressi regionali, la situa
zione sembra più sempli
ficata ma in realtà le due 
componenti più forti cioè 
forlaniani e dorotei. so
no scosse da un profon
do travaglio, mentre la si
nistra — euforica del suc
cesso registrato — chiede 
uno spostamento a .sin» 
stra dell'asse del Partito. 

Le spinte divergenti tra 
i forlaniani sono collega

ti- all'ipotetica candida
tura del leader a segre
tario del Partito e quindi 
alla sua collocazione pò 
litica. Chi. fra i forlaniani. 
pensa ad un reale rinno 
lamento persegue un rati 
porto positivo con la si 
stia e l'esperienza '/-acca 
ginni; altri invece non e-
scindono un rapporto con 
i dorotei. 

L'on. Ciaffì (poco loqua
ce in questo periodo) sem
brerebbe fra coloro die 
realmente tendono al pro
cesso di rinnovamento tan 
to che alcuni organi di 
stampa non lo considera
no più nell'orbita forlania-
na. ma incapace di tro
vare la nuora collocazio
ne. Anche in casa doro-
tea le cose non sono per 
nulla tranquille ed i dissa
pori tradizionali tra Tarn 
brani e De Cocci si sono 
approfonditi. Chi pensa ad 
un accordo tra forlaniani 
e dorotei già fa circola
re il nome del nuovo se
gretario regionale: si trat
terebbe di Polenta, il gio
vane sindaco di Osimo. 
Le tensioni quindi sono 
molto forti e non è detto 
die possano esplodere an
che lacerazioni profonde. 
confermando del resto 
quanto abbiamo già scrit
to in occasione dei con
gressi di sezione. 

E' certo comunque che 
l'assise di Fermo potrà 
rappresentare un mo
mento di prova generale. 
ma non avendo il compi
to di nominare i nuovi or
gani dirigenti regionali 
non dovrebbe vortarc al 
chiarimento definitivo. Al 
congresso regionale della 
DC è presente una dele
gazione del nostro partito 
composta dai compagni 
Dino Diotallevi. della se-
oreteria regionale. Gian-
filivp'i Benedetti, capo
gruppo dei parlamenta
ri comunisti marchiaiani. 
Primo Greaori. consialie-
re reaionale ed Ezio San
tarelli vice sindaco di Fer
mo. 

Bruno Bravetti 

nata di dopodomani, dome
nica. Le assemblee precon
gressuali hanno coinvolto 350 
sezioni, che hanno eletto 252 
delegati in rappresentanza del 
49.502 iscritti. Ai lavori parte
cipano fra gli altri i parla
mentari, i dirigenti regionali 
e provinciali, i consiglieri re
gionali e delegazioni in rap
presentanza delle forze politi 
che (per il PCI sono presenti 
i compagni Diotallevi. Bene
detti, Oregon, Ezio Santa rei 
li), delle forze soci ih e di ca 
tegona. Questo il programma 
del congresso, ore 10.IÌ0 isa 
bato) introduzione del segre 
tario regionale Terzoni, ed il 
lustrazione delle mozioni: ore 
15.:i0 discussione: ore 9.30 di 
domenica ripresa del dibatti 
to; ore 1*>.30 conclusione e vo 
ta/ione per la elezione dei 19 
delegati al congresso na/ io 
naie. 

Un risultato sostanzialmen
te positivo, che si aggiunge 
del resto allo stato di confu 
sione e alle contraddizioni pu
le esistenti, e dato senza club 
bio dall'evidente tracollo del
le pa=iizioni più apertamente 
di destra e conservatrici, al 
l 'interno del pir t i to scudo ero 
ciato marchigiano: le «sini
stre » escono più forti dal dif
ficile conlronto precongres
suale. ma ancora parecchio 
caratterizzate, nel loro seno. 
da tendenze diverse, persino 
contrastanti , soprattut to per 
quanto riguarda l ì «nuestlo 
ne comunista ». Insomnn la 
DC. nel pieno della su i fase 
congressuale, anpare n.ù che 
mai. alla ricerca di una sua 
identità e di una sui nuova 
collocazione nell'assetto poli
tico italiano. 

Significativo a questo pro
posito quanto ha al fermato. 
in una sua dichiarazione. 11 
segretario regionale della DC. 
Diego Terzoni. « Il dibatt i to 
che si è svolto neMe nostre se 
/.ioni — In detto il dirigente 
democristiano — si è concen
trato sulla ricerca della lden 
tità. del ruolo e della funzione 
della DC: una identità eoe 
rente — ha continuato — con 
la tradizione di forza popola
re. democratica, antifascista: 
un ruolo essenziale e centrale 
nel sistema politico: una fun 
zione di interprete dei cam
biamenti avvenuti nella no 
stra società. Ogei. un nume 
ro semDie maggiore di iscritti 
ed elettori della DC si dichia
ra pronto a mobili tusi ancora 
at torno alle idee del partito. 
ma chiede contemnoranea-
men 'e un cambiamento nella 
pratica politica ed una vigo
rosi capacità di sintesi e d : 

esDressione uni tar i i . fn so
stanza vogliamo una DC ca
pace di esnrim^re il meglio 
delle sue possibilità intHIet 
tuali e creative: di oualificar-
s ; ner ouello che è e nensa. 
fuori da .«rhemi nrrordinati . 
scn7^ mimetizzarsi e senzn 
trasformarsi: di confrontare 
aoertamente con le a l t r e forze 
vive del paese la sua filosofia 
politica e la sua .strategia ». 

HOTEL SAVOY 
PESARO 

ASTA D'ANTIQUARIATO 
:{: Beni provenienti da un arredamento d'alta 

epoca 
^c Mobili ed oggetti d'antiquariato dal XV al 

XX secolo 
^c Importante raccolta di sculture antiche 
^ Dipinti antichi dal XIV al XIX secolo 
^ Dipinti dell'800 italiano 
:}: Bronzi, smalti, argenti e miniature 
sj: Tappeti orientali di antica e vecchia mani

fattura 

ULTIME TORNATE D'ASTA: 
ĉ Questa sera ore 21 
ĉ Domani sabato ore 16,30 e ore 21 

%z Domenica 15 ore 1630 e ore 21 

HOTEL SAVOY 
VIA DELLA REPUBBLICA 22 - TEL. (0121) 67449 
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